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Nella vita di ognuno di noi il Signore parla, ci chiama; certo non in modo diretto come con Samuele, ma già la nostra vita è una chiamata e i doni che abbiamo ricevuto hanno in sé il messaggio di farli fruttare al meglio. Dio ci chiama ogni giorno ad essere suo testimone: in che modo possiamo esserlo?
Tutti siamo chiamati ad essere santi, ognuno secondo la proprio “vocazione”, il proprio talento: come figli, come mariti, come mogli, come sacerdoti. Alla chiamata di Dio siamo pronti a rispondere come Samuele <<Parla, Signore, perchè il tuo servo ti ascolta>>?

Anche il tempo che impieghiamo per lo studio, per aiutare la mamma o un amico, il modo in cui ci prepariamo e viviamo la S. Messa sono una risposta alla chiamata. Spesso potremmo sentirci insicuri, non all'altezza, ma con l'aiuto di Dio e delle persone che ci vogliono bene, il nostro “eccomi” sarà sempre pieno di gioia. 

PROFETA (colui che parla  in nome e per conto di Dio)





GIUDICE





GUIDA





Samuele acquisto autorità e importanza come profeta ma fu costretto dalle circostanze a fare anche il giudice, il responsabile della conduzione del suo popolo. Infatti Israele in quel tempo (1000 a. C)  viveva una fase storica caotica perchè non aveva una guida ed era minacciata dalle aggressioni dei popoli vicini. Samuele esercita questo compito insieme a quello di profeta, di trasmettitore dei voleri di Dio per il suo popolo. Perciò promette vittoria contro gli altri popoli, a condizione che gli israeliti siano fedeli al loro Dio e lontani dall'idolatria (adorazione degli idoli). 








Nella vita di Samuele è, fin dalla nascita, forte la presenza di Dio. Sua madre Anna è sterile e, andata in pellegrinaggio al tempio a pregare il perchè le doni un figlio, promette in cambio di offrirlo al Signore. E così fa perchè Samuele cresce nel tempio col sacerdote Eli, sotto gli occhi di Dio. Durante una notte il Signore lo chiama per ben tre volte, ma Samuele crede si tratti di Eli, il quale capisce che invece è Dio e suggerisce a Samuele come rispondere: <<Parla, Signore, perchè il tuo servo ti ascolta>>. Samuele non << lasciò andare a vuoto una sola delle sue parole>> , perciò tutto Israele riconosce Samuele come profeta del Signore. 








Diventato oramai vecchio, Samuele pensa a chi gli succederà e si trova di fronte la richiesta del suo popolo di un'autorità monarchica, che può dare garanzia di maggiore stabilità. Egli è dapprima esitante perchè vi vede il rifiuto dell'unico re, che è Dio, ma poi alla fine accetta e sarà proprio lui a scegliere i primi due re che guideranno Israele: Saul e Davide. 








